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TESTO UNICO SULLA SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO



  

Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di 
attrezzature per lavori in quotaattrezzature per lavori in quota

1 Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in condizioni di 
sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le 
attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai 
seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni 
prevedibili e ad una circolazione priva di rischi.

2 Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in 
rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso 
adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di 
accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta.

3 Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una scala a pioli quale posto di lavoro in quota solo nei casi 
in cui l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato 
livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non può 
modificare.

4 Il datore di lavoro dispone affinché siano impiegati sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi alle 
quali il lavoratore è direttamente sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a seguito della valutazione dei 
rischi, risulta che il lavoro può essere effettuato in condizioni di sicurezza e l'impiego di un'altra 
attrezzatura di lavoro considerata più sicura non è giustificato a causa della breve durata di impiego e 
delle caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. Lo stesso datore di lavoro prevede l'impiego 
di un sedile munito di appositi accessori in funzione dell'esito della valutazione dei rischi ed, in 
particolare, della durata dei lavori e dei vincoli di carattere ergonomico.



  

Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di 
attrezzature per lavori in quotaattrezzature per lavori in quota

Continua…

5 Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate in base ai commi 
precedenti, individua le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori, insiti nelle 
attrezzature in questione, prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di 
protezione contro le cadute. I predetti dispositivi devono presentare una configurazione 
ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di lavoro in quota e 
da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I dispositivi di 
protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti 
in cui sono presenti scale a pioli o a gradini.

6 Il datore di lavoro nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richiede 
l'eliminazione temporanea di un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, 
adotta misure di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa adozione di 
tali misure. Una volta terminato definitivamente o temporaneamente detto lavoro di 
natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva contro le cadute devono essere 
ripristinati.

7 Il datore di lavoro effettua i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni 
meteorologiche non mettono in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori.

8 Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e 
superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori in quota.



  

Articolo 112 - Idoneità delle opere Articolo 112 - Idoneità delle opere 
provvisionaliprovvisionali

1 Le opere provvisionali devono essere allestite 
con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse 
devono essere conservate in efficienza per la 
intera durata del lavoro.

2 Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di 
qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 
verifica per eliminare quelli non ritenuti più idonei 
ai sensi dell'allegato XIX.



  

Articolo 113 - ScaleArticolo 113 - Scale

1. Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, 
devono essere costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi massimi 
derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. I gradini devono avere pedata 
e alzata dimensionate a regola d’arte e larghezza adeguata alle esigenze del 
transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di 
parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti 
devono essere munite di almeno un corrimano.

2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature 
verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a 
partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di 
protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta 
accidentale della persona verso l’esterno. La parete della gabbia opposta al piano 
dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 
centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. 
Quando l’applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all’esercizio o 
presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, 
altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto 
superiore ad un metro.



  

Articolo 113 - ScaleArticolo 113 - Scale

Continua…
3 Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto 

alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti 
nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al 
loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti 
mediante incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe 
più di 4 metri deve essere applicato anche un tirante intermedio. È vietato l'uso 
di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli 
rotti. Esse devono inoltre essere provviste di: 

a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti;
b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando 

sia necessario per assicurare la stabilità della scala.
4 Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche 

scorrevoli su guide, non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle 
lettere a) e b) del comma 3. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani 
dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione 
dell'altra.

Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate 
verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un 
corrimano parapetto.

5 Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo 
di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al 
piede da altra persona.



  

Articolo 113 - ScaleArticolo 113 - Scale
Continua…
6 Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da 

garantire la loro stabilità durante l'impiego e secondo i seguenti criteri: 
a) le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di 

dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale 
dei pioli;

b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad 
eccezione delle scale a funi, in maniera tale da evitare spostamenti e qualsiasi 
movimento di oscillazione;

c) lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve 
essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o 
con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di 
efficacia equivalente;

d) le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza 
oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa 
sicura;

e) le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere 
utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi;

f) le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi.
7 Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da 

consentire ai lavoratori di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una 
presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non 
deve precludere una presa sicura.



  

Articolo 113 - ScaleArticolo 113 - Scale
Continua…
8. Per l’uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all’italiana o simili), 

oltre quanto prescritto nel comma 3, si devono osservare le seguenti disposizioni:
a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel 
qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse;

b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia 
di inflessione;

c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;

d) durante l’esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
della scala.

9. Le scale doppie non devono superare l’altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza.

10. È ammessa la deroga alle disposizioni ci carattere costruttivo di cui ai commi 3, 8 e 9 per le 
scale portatili conformi all’ALLEGATO XX.



  

Le ScaleLe Scale

La scala non presenta i requisiti di 
solidità e stabilità necessari in 
quanto presenta listelli 
precariamente inchiodati sui 
montanti; lo sbarco del lavoratore al 
punto di arrivo in altezza non è 
sicuro presentando il rischio di 
caduta dall’alto 

Per raggiungere posti di 
lavoro situati in altezza 
vengono usate scale in 
appoggio portatili 



  

Le ScaleLe Scale

La rispondenza ai requisiti previsti dal 
costruttore deve essere verificata 
periodicamente ; gli elementi da 
verificare sono, in linea di massima: 

• piedino antiscivolo inferiore 
• tappo superiore 
• tappeto antiscivolo sul gradino 
• gradino (deformato o strappato) 
• profilo del montante (non più 
lineare) 
• lunghezza dei montanti (non 
uguale) 
• torsione della scala (mancanza di 
planarità) 



  



  

Sezione IV - Ponteggi e impalcature in Sezione IV - Ponteggi e impalcature in 
legname legname 

Articolo 122 - Ponteggi ed opere Articolo 122 - Ponteggi ed opere 
provvisionaliprovvisionali

●1. Nei lavori in quota, devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, 
adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte 
ad eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose conformemente ai punti 2, 3.1, 3.2 e 3.3 
dell’ALLEGATO XVIII.



  

Allegato VIIIAllegato VIII
Articolo 2 - Ponteggi Articolo 2 - Ponteggi 

2.1 PONTEGGI IN LEGNO

2.1.1. Collegamenti delle impalcature

2.1.1.1. L’accoppiamento degli elementi che costituiscono i montanti dei ponteggi deve essere 
eseguito mediante fasciatura con piattina di acciaio dolce fissata con chiodi oppure a mezzo di 
traversini di legno (ganasce); sono consentite legature fatte con funi di fibra tessile o altri idonei 
sistemi di connessione.

2.1.2. Correnti

2.1.2.1. I correnti devono essere disposti a distanze verticali consecutive non superiori a m 2.

2.1.2.2. Essi devono poggiare su gattelli in legno inchiodati ai montanti ed essere solidamente 
assicurati ai montanti stessi con fasciatura di piattina di acciaio dolce (reggetta) o chiodi 
forgiati. Il collegamento può essere ottenuto anche con gattelli in ferro e con almeno doppio giro 
di catena metallica (agganciaponti); sono consentite legature con funi di fibra tessile o altri 
idonei sistemi di connessione.

2.1.2.3. Le estremità dei correnti consecutivi di uno stesso impalcato devono essere 
sovrapposte e le sovrapposizioni devono avvenire in corrispondenza dei montanti.



  

2.1.3. Traversi

2.1.3.1. I traversi di sostegno dell’intavolato devono essere montati perpendicolarmente al fronte 
della costruzione.

2.1.3.2. Quando l’impalcatura è fatta con una sola fila di montanti, un estremo dei traversi deve 
poggiare sulla muratura per non meno di 15 centimetri e l’altro deve essere assicurato al 
corrente.

2.1.3.3. La distanza fra due traversi consecutivi non deve essere superiore a m 1,20. E’ ammessa 
deroga alla predetta disposizione sulla distanza reciproca dei traversi, a condizione che:

a) la distanza fra due traversi consecutivi non sia superiore a m 1,80;

b) il modulo di resistenza degli elementi dell’impalcato relativo sia superiore a 1,5 volte quello 
risultante dall’impiego di tavole poggianti su traversi disposti ad una distanza reciproca di m 
1,20 e aventi spessore e larghezza rispettivamente di cm 4 e di cm 20. Tale maggiore modulo di 
resistenza può essere ottenuto mediante impiego, sia di elementi d’impalcato di dimensioni 
idonee, quali tavole di spessore e di larghezza rispettivamente non minore di 4 x 30 cm ovvero di 
5 x 20 cm, sia di elementi d’impalcato compositi aventi caratteristiche di resistenza adeguata.

2.1.4. Intavolati

2.1.4.1. Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di 
servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all’asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di 4 centimetri, e larghezza non minore di 20 centimetri. 
Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la sezione 
di resistenza.



  

2.1.4.2. Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare almeno su tre traversi, 
le loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza sempre di un traverso, per non 
meno di 40 centimetri.

2.1.4.3. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 
all’opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 
centimetri soltanto per la esecuzione di lavori in finitura.

2.1.4.4. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti.

2.1.5. Parapetti

2.1.5.1. Il parapetto di cui all’articolo 126 è costituito da uno o più correnti paralleli all’intavolato, 
il cui margine superiore sia posto a non meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola 
fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio.

2.1.5.2. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore 
di 60 centimetri.

2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 
montanti.

2.1.5.4. E’ considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi 
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a 
quelle presentate dal parapetto stesso.



  

2.1.6. Ponti a sbalzo

2.1.6.1. Per il ponte a sbalzo in legno di cui all’articolo 127 devono essere osservate le seguenti 
norme:

a) l’intavolato deve essere composto con tavole a stretto contatto, senza interstizi che lascino 
passare materiali minuti, e il parapetto del ponte deve essere pieno; quest’ultimo può essere 
limitato al solo ponte inferiore nel caso di più ponti sovrapposti;

b) l’intavolato non deve avere larghezza utile maggiore di metri 1,20;

c) i traversi di sostegno dell’impalcato devono essere solidamente ancorati all’interno a parte 
stabile dell’edificio ricorrendo eventualmente all’impiego di saettoni; non è consentito l’uso di 
contrappesi come ancoraggio dei traversi, salvo che non sia possibile provvedere altrimenti;

d) i traversi devono poggiare su strutture e materiali resistenti;

e) le parti interne dei traversi devono essere collegate rigidamente fra di loro con due robusti 
correnti, di cui uno applicato contro il lato interno del muro o dei pilastri e l’altro alle estremità 
dei traversi in modo da impedire qualsiasi spostamento.

2.1.7. Mensole metalliche

2.1.7.1. Nei ponteggi a sbalzo possono essere usati sistemi di mensole metalliche, purché gli 
elementi fissi portanti siano applicati alla costruzione con bulloni passanti trattenuti dalla parte 
interna da dadi e controdadi su piastra o da chiavella oppure con altri dispositivi che offrano 
equivalente resistenza.



  

2.2 PONTEGGI CON ALTRO MATERIALE

2.2.1. Caratteristiche di resistenza

2.2.1.1. Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di 
quello indicato nell’autorizzazione ministeriale prevista all’articolo 131.

2.2.1.2. L’estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di 
adeguate dimensioni, corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti 
aventi dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei 
piani di posa. La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare 
il centraggio del carico su di essa.

2.2.1.3. I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che 
trasversale; è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti 
realizzino una adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a 
compressione.

2.2.1.4. A giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del bullone.

2.2.1.5. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di 
loro permanentemente e solidamente in modo da evitare l’accidentale distacco di qualcuna di 
esse.

2.2.2. Ponti su cavalletti

2.2.2.1. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, devono 
poggiare sempre su piano stabile e ben livellato.



  

2.2.2.2. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino 
tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni 
trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti.

2.2.2.3. La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo 
costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo 
superiori a 20 centimetri, devono essere fissate ai cavalletti di appoggio.

2.2.2.4. E’ fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da 
scale a pioli.



  

Articolo 123 - Montaggio e smontaggio delle Articolo 123 - Montaggio e smontaggio delle 
opere provvisionaliopere provvisionali

Articolo 124 - Deposito di materiali sulle Articolo 124 - Deposito di materiali sulle 
impalcatureimpalcature

1 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, 
eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori.

2 Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è 
consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio; lo spazio occupato dai materiali 
deve consentire i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro.

1. Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere eseguiti sotto la 
diretta sorveglianza di un preposto ai lavori.



  

Articolo 125 - Disposizione dei montantiArticolo 125 - Disposizione dei montanti
1. I montanti devono essere costituiti con elementi accoppiati, i cui punti di sovrapposizione 
devono risultare sfalsati di almeno un metro; devono altresì essere verticali o leggermente 
inclinati verso la costruzione.

2. Per le impalcature fino ad 8 metri di altezza sono ammessi montanti singoli in un sol pezzo; 
per impalcature di altezza superiore, soltanto per gli ultimi 7 metri i montanti possono essere ad 
elementi singoli.

3. Il piede dei montanti deve essere solidamente assicurato alla base di appoggio o di infissione 
in modo che sia impedito ogni cedimento in senso verticale ed orizzontale.

4. L’altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l’ultimo impalcato; dalla parte interna 
dei montanti devono essere applicati correnti e tavola fermapiede a protezione esclusivamente 
dei lavoratori che operano sull’ultimo impalcato.

5. La distanza tra due montanti consecutivi non deve essere superiore a m 3,60; può essere 
consentita una maggiore distanza quando ciò sia richiesto da evidenti motivi di esercizio del 
cantiere, purché, in tale caso, la sicurezza del ponteggio risulti da un progetto redatto da un 
ingegnere o architetto corredato dai relativi calcoli di stabilità.

6. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad 
ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggi a rombo o di 
pari efficacia.



  

Articolo 126 - ParapettiArticolo 126 - Parapetti

1 Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad 
un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso 
il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.

Articolo 127 - Ponti a sbalzoArticolo 127 - Ponti a sbalzo
1 Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l'impiego di ponti 

normali, possono essere consentiti ponti a sbalzo purché la loro 
costruzione risponda a idonei procedimenti di calcolo e ne garantisca la 
solidità e la stabilità.



  

Articolo 128 - SottopontiArticolo 128 - Sottoponti
1 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il 

ponte, a distanza non superiore a m 2,50.

2 La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per le torri di carico, 
per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di 
durata non superiore a cinque giorni.



  

Articolo 129 - Impalcature nelle costruzioni in Articolo 129 - Impalcature nelle costruzioni in 
conglomerato cementizioconglomerato cementizio

1 Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda 
alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la 
erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in 
corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente 
larghezza utile di almeno m 1,20.

2 Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave 
perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di 40 
centimetri per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto 
ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano 
sottostante.

3 In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza 
del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita 
con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse 
garanzie di sicurezza, o con la segregazione dell'area sottostante.



  

Articolo 130 - Andatoie e passerelleArticolo 130 - Andatoie e passerelle
1 Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al 

passaggio di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza 
non deve essere maggiore del 50 per cento.

2 Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; 
sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore 
del passo di un uomo carico.



  

Sezione V - Ponteggi fissi Sezione V - Ponteggi fissi 
Articolo 131 - Autorizzazione alla costruzione ed all'impiegoArticolo 131 - Autorizzazione alla costruzione ed all'impiego
1 La costruzione e l'impiego dei ponteggi realizzati con elementi portanti prefabbricati, metallici o non, sono 

disciplinati dalle norme della presente sezione.

2 Per ciascun tipo di ponteggio, il fabbricante chiede al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
l'autorizzazione alla costruzione ed all'impiego, corredando la domanda di una relazione nella quale 
devono essere specificati gli elementi di cui all'articolo seguente.

3 Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in aggiunta all'autorizzazione di cui al comma 2 attesta, a 
richiesta e a seguito di esame della documentazione tecnica, la rispondenza del ponteggio già autorizzato 
anche alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 12811 o per i giunti alla norma UNI EN 74.

4 Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i montanti 
della stessa fila a condizione che i risultati adeguatamente verificati delle prove di carico condotte su 
prototipi significativi degli schemi funzionali garantiscano la sussistenza dei gradi di sicurezza previsti dalle 
norme di buona tecnica.

5 L'autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni dieci anni per verificare l'adeguatezza del ponteggio 
all'evoluzione del progresso tecnico.

6 Chiunque intende impiegare ponteggi deve farsi rilasciare dal fabbricante copia della autorizzazione di cui al 
comma 2 e delle istruzioni e schemi elencati al comma 1, lettere d), e), f) e g) dell'articolo 132.

7 Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si avvale anche dell'ISPESL per il controllo delle 
caratteristiche tecniche dei ponteggi dichiarate dal titolare dell'autorizzazione, attraverso controlli a 
campione presso le sedi di produzione.



  

Articolo 132 - Relazione tecnicaArticolo 132 - Relazione tecnica
1 La relazione di cui all'articolo 131 deve contenere: 

a) descrizione degli elementi che costituiscono il ponteggio, loro dimensioni con le tolleranze 
ammissibili e schema dell'insieme;

b) caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati e coefficienti di sicurezza adottati per i 
singoli materiali;

c) indicazione delle prove di carico, a cui sono stati sottoposti i vari elementi;

d) calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego;

e) istruzioni per le prove di carico del ponteggio;

f) istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio;

g) schemi-tipo di ponteggio con l'indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di altezza 
dei ponteggi e di larghezza degli impalcati per i quali non sussiste l'obbligo del calcolo per 
ogni singola applicazione.



  

Articolo 133 - ProgettoArticolo 133 - Progetto
1 I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo non 

sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di 
impiego, nonché le altre opere provvisionali, costituite da elementi metallici o non, oppure 
di notevole importanza e complessità in rapporto alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi, 
devono essere eretti in base ad un progetto comprendente: 

a) calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate nell'autorizzazione 
ministeriale;

b) disegno esecutivo.

2 Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge 
all'esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio nei 
riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e dell'esecuzione.

3 Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo 131 e copia del progetto e dei disegni 
esecutivi devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei cantieri 
in cui vengono usati i ponteggi e le opere provvisionali di cui al comma 1.



  

Articolo 134 - DocumentazioneArticolo 134 - Documentazione
1 Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli 

organi di vigilanza, copia della documentazione di cui al comma 6 dell'articolo 131 e copia 
del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in quota, i cui 
contenuti sono riportati nell'allegato XXII del presente Titolo.

2 Le eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono 
restare nell'ambito dello schema-tipo che ha giustificato l'esenzione dall'obbligo del 
calcolo.

Articolo 135 - Marchio del fabbricanteArticolo 135 - Marchio del fabbricante
1 Gli elementi dei ponteggi devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, e comunque in 

modo visibile ed indelebile il marchio del fabbricante.



  

Articolo 136 - Montaggio e smontaggioArticolo 136 - Montaggio e smontaggio
1 Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un 

piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del 
ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso 
l'adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare realizzazione e in ciascuna fase di 
lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata 
integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il 
ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 
interessati.

2 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente 
l'uno vicino all'altro.

3 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui uno può fare parte del 
parapetto.

4 Il datore di lavoro assicura che: 
a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è impedito tramite fissaggio su una 

superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione 
di efficacia equivalente;

b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente;
c) il ponteggio è stabile;
d) lettera soppressa dall’art. 80 del D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106
e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla 

natura del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire 
un'esecuzione dei lavori e una circolazione sicure;

f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi 
componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che 
costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute.



  

Articolo 136 - Montaggio e smontaggioArticolo 136 - Montaggio e smontaggio
Continua…
5 Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in 

particolare durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante 
segnaletica di avvertimento di pericolo generico e delimitandole con elementi materiali che 
impediscono l'accesso alla zona di pericolo, ai sensi del titolo V.

6 Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto, a regola d'arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di 
lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste.

7 La formazione di cui al comma 6 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 
a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio;
b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio 

con riferimento alla legislazione vigente;
c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti;
d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche pregiudizievoli 

alla sicurezza del ponteggio;
e) le condizioni di carico ammissibile;
f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione 

possono comportare.
8 I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati 

nell'allegato XXI.



  

Articolo 137 - Manutenzione e revisioneArticolo 137 - Manutenzione e revisione
1 Il preposto, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 

interruzione di lavoro deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale 
sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti.

2 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con idonei sistemi 
di protezione.



  

Articolo 138 - Norme particolariArticolo 138 - Norme particolari
1 Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici.

2 È consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a 20 
centimetri.

3 È fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi del ponteggio.

4 È fatto divieto di salire e scendere lungo i montanti.

5 Per i ponteggi di cui alla presente sezione valgono, in quanto applicabili, le disposizioni relative 
ai ponteggi in legno. Sono ammesse deroghe: 

a) alla disposizione di cui all'articolo 125, comma 4, a condizione che l'altezza dei montanti superi 
di almeno 1 metro l'ultimo impalcato o il piano di gronda;

b) alla disposizione di cui all'articolo 126, comma 1, a condizione che l'altezza del parapetto sia 
non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;

c) alla disposizione di cui all'articolo 126, comma 1, a condizione che l'altezza del fermapiede sia 
non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;

d) alla disposizione di cui all'articolo 128, comma 1, nel caso di ponteggi di cui all'articolo 131, 
commi 2 e 3, che prevedano specifici schemi-tipo senza sottoponte di sicurezza.



  

Sezione VI - Ponteggi movibili Sezione VI - Ponteggi movibili 
Articolo 139 – Ponti su cavallettiArticolo 139 – Ponti su cavalletti

1. I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati 
sugli impalcati dei ponteggi. I ponti su cavalletti devono essere conformi ai requisiti specifici 
indicati nel punto 2.2.2. dell'Allegato XVIII.

Articolo 140 – Ponti su ruote a torreArticolo 140 – Ponti su ruote a torre
1. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, 
ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di 
vento e in modo che non possano essere ribaltati.

2. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve 
essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente.

3. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o con 
sistemi equivalenti. In ogni caso dispositivi appropriati devono impedire lo spostamento 
involontario dei ponti su ruote durante l’esecuzione dei lavori in quota.

4. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; è ammessa 
deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all’ALLEGATO XXIII.



  

5. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino.

6. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere 
spostati quando su di essi si trovano lavoratori o carichi.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Insieme a POS e PSC è d obbligo la redazione del ‟
Pi.M.U.S. e l effettuazione della formazione‟

dei preposti e degli addetti delle operazioni di
montaggio, uso, manutenzione, verifica e smontaggio

dei ponteggi, trabattelli e castelli di carico.

L impresa edile e gli impegni futuri‟
Il decreto 81/08 reca norme in
tema di requisiti minimi di sicurezza e
di salute per l uso delle attrezzature‟
di lavoro da parte dei lavoratori.

Il decreto presume che il datore di
lavoro abbia le conoscenze e competenze
per saper “progettare” la
sicurezza in cantiere.



  

Il Pi.M.U.S.
Piano di Montaggio, Piano di Montaggio, 
Uso e SmontaggioUso e Smontaggio



  

Chi redige il Pi.M.U.S.Chi redige il Pi.M.U.S.
● Il datore di lavoro provvede a redigere a Il datore di lavoro provvede a redigere a 

mezzo di persona competente un mezzo di persona competente un PIANO DI PIANO DI 
MONTAGGIO, USO E SMONTAGGIOMONTAGGIO, USO E SMONTAGGIO, in , in 
funzione della complessità del ponteggio funzione della complessità del ponteggio 
scelto.scelto.



  

● E’ responsabilità del E’ responsabilità del DATORE DATORE 
di LAVOROdi LAVORO predisporre il  predisporre il 
PiMUS :PiMUS :
– se è competente e ha le se è competente e ha le 

capacità tecniche lo predispone capacità tecniche lo predispone 
direttamente lui altrimenti si direttamente lui altrimenti si 
avvale di avvale di PERSONA PERSONA 
COMPETENTECOMPETENTE (geometra,  (geometra, 
perito, ingegnere, architetto, perito, ingegnere, architetto, 
ecc.).ecc.).

Il Pi.M.U.S. è messo a disposizione del preposto Il Pi.M.U.S. è messo a disposizione del preposto 
addetto alla sorveglianza e dei lavoratori.addetto alla sorveglianza e dei lavoratori.

Il Pi.M.U.S. è messo a disposizione del preposto Il Pi.M.U.S. è messo a disposizione del preposto 
addetto alla sorveglianza e dei lavoratori.addetto alla sorveglianza e dei lavoratori.



Quando fare il Pi.M.U.S.Quando fare il Pi.M.U.S.

● Ogni volta che si monta e smonta un Ogni volta che si monta e smonta un 
ponteggioponteggio
– (indipendentemente dalla sua (indipendentemente dalla sua 

complessità).complessità).
● Anche quando c’è un progetto esecutivo Anche quando c’è un progetto esecutivo 

del ponteggiodel ponteggio
– (ad esso sarà integrato con le modalità (ad esso sarà integrato con le modalità 

di montaggio e smontaggio.di montaggio e smontaggio.
● Anche per i castelli di caricoAnche per i castelli di carico

– (perché sono costruiti con elementi di (perché sono costruiti con elementi di 
ponteggio) ponteggio) 

● Anche per i trabattelli anche se in forma Anche per i trabattelli anche se in forma 
semplificata. semplificata. 



Come si fa un Pi.M.U.S.Come si fa un Pi.M.U.S.

● Il PiMUS può assumere la forma di un:Il PiMUS può assumere la forma di un:
– PIANO DI PIANO DI APPLICAZIONE PIANO DI PIANO DI APPLICAZIONE 

GENERALIZZATAGENERALIZZATA  
– integrato da integrato da ISTRUZIONI e PROGETTI ISTRUZIONI e PROGETTI 

PARTICOLAREGGIATIPARTICOLAREGGIATI per gli schemi speciali  per gli schemi speciali 
costituenti il ponteggio.costituenti il ponteggio.



ALLEGATO XXIIIIALLEGATO XXIIII
CONTENUTI MINIMI DEL Pi.M.U.S.CONTENUTI MINIMI DEL Pi.M.U.S.

1. Dati identificativi del luogo di lavoro;1. Dati identificativi del luogo di lavoro;

2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o 2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o 
smontaggio del ponteggio;smontaggio del ponteggio;

3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di montaggio e/o 3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di montaggio e/o 
trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;

4. Identificazione del ponteggio;4. Identificazione del ponteggio;

5. Disegno esecutivo del ponteggio 5. Disegno esecutivo del ponteggio dal quale risultino:dal quale risultino:

5.1. generalità e firma del progettista, salvo i casi di cui al 5.1. generalità e firma del progettista, salvo i casi di cui al comma 1, lettera g) comma 1, lettera g) dell’articolo 132dell’articolo 132,,

5.2. sovraccarichi massimi per metro quadrato di impalcato,5.2. sovraccarichi massimi per metro quadrato di impalcato,

5.3. indicazione degli appoggi e degli ancoraggi.5.3. indicazione degli appoggi e degli ancoraggi.

Quando non sussiste l’obbligo del calcolo, ai sensi del Quando non sussiste l’obbligo del calcolo, ai sensi del comma 1, lettera g) comma 1, lettera g) dell’articolo 132dell’articolo 132, invece delle , invece delle 
indicazioni di cui al indicazioni di cui al precedente punto 5.1precedente punto 5.1, sono sufficienti le generalità e la firma della persona competente di , sono sufficienti le generalità e la firma della persona competente di 
cui al cui al comma 1 comma 1 dell’articolo 1dell’articolo 13636..

6. Progetto del ponteggio, quando previsto;6. Progetto del ponteggio, quando previsto;

7. Indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio ("7. Indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio ("piano piano 
di applicazione generalizzatadi applicazione generalizzata"):"):

7.1. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: 7.1. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: 
delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc.,delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc.,

7.2. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della superficie, omogeneità, 7.2. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della superficie, omogeneità, 
ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.),ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.),

7.3. modalità di tracciamento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, 7.3. modalità di tracciamento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, 
livello/bolla del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e operalivello/bolla del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e opera  servita, ecc., servita, ecc.,



7.4. descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro 7.4. descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro 
modalità di uso, con esplicito riferimento all’eventuale sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di modalità di uso, con esplicito riferimento all’eventuale sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di 
ancoraggio,ancoraggio,

7.5. descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del 7.5. descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del 
ponteggio e loro modalità di installazione ed uso,ponteggio e loro modalità di installazione ed uso,

7.6. misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze del ponteggio, di linee elettriche aeree nude in tensione, 7.6. misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze del ponteggio, di linee elettriche aeree nude in tensione, 
di cui all’di cui all’articolo 117articolo 117,,

7.7. tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi,7.7. tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi,

7.8. misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche (neve, vento, ghiaccio, 7.8. misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche (neve, vento, ghiaccio, 
pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori,pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori,

7.9. misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti;7.9. misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti;

8. Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le necessarie sequenze “passo 8. Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le necessarie sequenze “passo 
dopo passo”, nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di dopo passo”, nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di 
montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio (“montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio (“ istruzioni e progetti particolareggiatiistruzioni e progetti particolareggiati”), con l’ausilio di elaborati esplicativi ”), con l’ausilio di elaborati esplicativi 
contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto;contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto;

9. Descrizione delle regole da applicare durante l’uso del ponteggio;9. Descrizione delle regole da applicare durante l’uso del ponteggio;

10. Indicazioni delle verifiche da effettuare sul ponteggio prima del montaggio e durante l’uso (vedasi ad es. 10. Indicazioni delle verifiche da effettuare sul ponteggio prima del montaggio e durante l’uso (vedasi ad es. ALLEGATO ALLEGATO 
XIXXIX))



Struttura del Pi.M.U.S.Struttura del Pi.M.U.S.

● Capitolo 1Capitolo 1  
– Sottocapitolo 01 – (Anagrafica)Sottocapitolo 01 – (Anagrafica)

● Paragrafo 01Paragrafo 01
● Paragrafo 02Paragrafo 02
● ……

– Sottocapitolo 02 – (Contesto ambientale)Sottocapitolo 02 – (Contesto ambientale)
● Paragrafo 01Paragrafo 01
● Paragrafo 02Paragrafo 02
● ……

– ……
● Capitolo 2Capitolo 2

– ……



1 - Dati identificativi del luogo di lavoro:1 - Dati identificativi del luogo di lavoro:
Anagrafica opera e ambienteAnagrafica opera e ambiente

● Individuare il Individuare il tipo di opera da asserviretipo di opera da asservire;;
● Individuare il Individuare il tipo di terrenotipo di terreno..
● Individuare Individuare esigenze e vincoli particolariesigenze e vincoli particolari  

soprattutto in relazione alla predisposizione degli soprattutto in relazione alla predisposizione degli 
ancoraggi.ancoraggi.

● Individuare la Individuare la presenza di particolari presenza di particolari 
condizioni atmosferichecondizioni atmosferiche (neve, vento oltre il  (neve, vento oltre il 
normale, altezza dal livello del mare, grado di normale, altezza dal livello del mare, grado di 
fulminazione del territorio, ecc.)fulminazione del territorio, ecc.)



2 - Identificazione del datore di lavoro …:2 - Identificazione del datore di lavoro …:
Anagrafica dell’impresaAnagrafica dell’impresa

● Identificazione Identificazione impresa che effettua montaggio impresa che effettua montaggio 
e smontaggioe smontaggio ponteggio  ponteggio 

● Identificazione Identificazione impresa che sarà la impresa che sarà la 
responsabileresponsabile del ponteggio per tutta la sua vita  del ponteggio per tutta la sua vita 
in opera (se diversa);in opera (se diversa);



3 - Identificazione della squadra …:3 - Identificazione della squadra …:
Elenco degli operatoriElenco degli operatori

● Addetti al montaggioAddetti al montaggio –  – 
smontaggio ponteggio - loro smontaggio ponteggio - loro 
esperienza e attività formativa esperienza e attività formativa 
(dichiarazione di esperienza, (dichiarazione di esperienza, 
attestato, …)attestato, …)

● Preposto al controlloPreposto al controllo montaggio  montaggio 
e smontaggio ponteggio - e smontaggio ponteggio - 
esperienza e attività formativa esperienza e attività formativa 
(dichiarazione di esperienza, (dichiarazione di esperienza, 
attestato, …)attestato, …)



4 - Identificazione del ponteggio:4 - Identificazione del ponteggio:
Scelta del ponteggioScelta del ponteggio

● Individuare il Individuare il tipo di ponteggiotipo di ponteggio (T.P., T.G. o M.T),  (T.P., T.G. o M.T), 
marca, modello e Aut. Min. marca, modello e Aut. Min. 

● Verificare la Verificare la conformità con quanto previsto dal PSCconformità con quanto previsto dal PSC -  - 
motivare eventuale difformità;motivare eventuale difformità;

● Individuare le singole parti costituenti il ponteggioIndividuare le singole parti costituenti il ponteggio  
(stilate, campate, piani, ancoraggi, con un codice – ciò (stilate, campate, piani, ancoraggi, con un codice – ciò 
può essere utile nella fase di montaggio e smontaggio può essere utile nella fase di montaggio e smontaggio 

● Individuare i singoli elementiIndividuare i singoli elementi costituenti le parti del  costituenti le parti del 
ponteggio (correnti, diagonali, telai, basette, …) – ciò ponteggio (correnti, diagonali, telai, basette, …) – ciò 
può essere utile anche per il trasporto.può essere utile anche per il trasporto.



5 - Disegno esecutivo del ponteggio:5 - Disegno esecutivo del ponteggio:
Schemi generaliSchemi generali

● Il disegno esecutivo va realizzato SEMPRE.Il disegno esecutivo va realizzato SEMPRE.



5 - Disegno esecutivo del ponteggio:5 - Disegno esecutivo del ponteggio:
Schemi generaliSchemi generali

● IMPORTANTEIMPORTANTE
– Modalità di Modalità di 

partenza partenza (Tipo (Tipo 
telaio, basette, telaio, basette, 
…)…)

– SovraccarichiSovraccarichi;;
– AncoraggiAncoraggi  

(Tipologia, (Tipologia, 
distribuzione, distribuzione, 
verifiche, …)verifiche, …)



5 - Disegno esecutivo del ponteggio:5 - Disegno esecutivo del ponteggio:
Schemi generaliSchemi generali

● IMPORTANTEIMPORTANTE
– Modalità di Modalità di 

partenza partenza (Tipo (Tipo 
telaio, basette, telaio, basette, 
…)…)

– SovraccarichiSovraccarichi;;
– AncoraggiAncoraggi  

(Tipologia, (Tipologia, 
distribuzione, distribuzione, 
verifiche, …)verifiche, …)



5 - Disegno esecutivo del ponteggio:5 - Disegno esecutivo del ponteggio:
Schemi generaliSchemi generali

● L’importante è disegnareL’importante è disegnare



5 - Disegno esecutivo del ponteggio:5 - Disegno esecutivo del ponteggio:
Schemi generaliSchemi generali

● L’importante è disegnareL’importante è disegnare



6 - Progetto del ponteggio, quando previsto:6 - Progetto del ponteggio, quando previsto:
Progetto esecutivo con calcoliProgetto esecutivo con calcoli

● Progetto esecutivo con calcoliProgetto esecutivo con calcoli
– AA – Conforme agli schemi del libretto (solo disegno) – Conforme agli schemi del libretto (solo disegno)
– BB – Necessità di PROGETTO ESECUTIVO – Necessità di PROGETTO ESECUTIVO
– AA +  + BB – Ponteggio misto – Ponteggio misto



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Piano di applicazione generalizzataPiano di applicazione generalizzata

● Planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al Planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al 
montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: 
delimitazionedelimitazione, , viabilitàviabilità, , segnaleticasegnaletica, ecc., ecc.

● Modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del Modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del 
ponteggio (ponteggio (portata della superficieportata della superficie, , omogeneitàomogeneità, , 
ripartizione del caricoripartizione del carico, , elementi di elementi di 
appoggioappoggio, ecc.), , ecc.), 

● Modalità di tracciamento del ponteggio, Modalità di tracciamento del ponteggio, 
impostazione della prima campata, impostazione della prima campata, 
controllo della verticalità, livello / bolla controllo della verticalità, livello / bolla 
del primo impalcato, distanza tra del primo impalcato, distanza tra 
ponteggio (filo impalcato di servizio) e ponteggio (filo impalcato di servizio) e 

opera servita, ecc.,opera servita, ecc.,  



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Piano di applicazione generalizzataPiano di applicazione generalizzata

● Descrizione dei Descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioniDPI utilizzati nelle operazioni di montaggio  di montaggio 
e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro 
modalità di uso, con esplicito riferimento all'eventuale modalità di uso, con esplicito riferimento all'eventuale 
sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di 
ancoraggio. ancoraggio. 

● Descrizione delle Descrizione delle attrezzature adoperateattrezzature adoperate nelle operazioni di  nelle operazioni di 
montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio 
e loro modalità di installazione ed uso. e loro modalità di installazione ed uso. 



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Piano di applicazione generalizzataPiano di applicazione generalizzata

● Misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze Misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze 
del ponteggio, di del ponteggio, di linee elettriche aeree nudelinee elettriche aeree nude in tensione, di  in tensione, di 
cui all'art.11 DPR 164/56.cui all'art.11 DPR 164/56.

● Tipo e modalità di realizzazione degli Tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggiancoraggi..
● Misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle Misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle 

condizioni meteorologiche condizioni meteorologiche 
(neve, vento, ghiaccio, pioggia) (neve, vento, ghiaccio, pioggia) 
pregiudizievoli alla sicurezza del pregiudizievoli alla sicurezza del 
ponteggio e dei lavoratori.ponteggio e dei lavoratori.

● Modalità di sollevamento del Modalità di sollevamento del 
materiale.materiale.



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Piano di applicazione generalizzataPiano di applicazione generalizzata

● Misure di sicurezza da adottare contro la caduta di Misure di sicurezza da adottare contro la caduta di 
materiali e oggetti.materiali e oggetti.

● Misure per il recupero del lavoratore che cade con i Misure per il recupero del lavoratore che cade con i 
DPI indossati.DPI indossati.



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Sequenze di montaggio e istruzioniSequenze di montaggio e istruzioni

● 7.1 – 7.1 – Il sistema adottato per il montaggio – Il sistema adottato per il montaggio – 
smontaggio smontaggio   
– A – Linea vita pretesata dal basso a livello intavolato;A – Linea vita pretesata dal basso a livello intavolato;
– B – Linea vita con montanti di supporto;B – Linea vita con montanti di supporto;
– C – Doppio cordino e moschettone;C – Doppio cordino e moschettone;
– D – Parapetto provvisorio montato dal basso;D – Parapetto provvisorio montato dal basso;
– E – Parapetto definitivo montato dal bassoE – Parapetto definitivo montato dal basso

Importante usare esempi con DISEGNOImportante usare esempi con DISEGNOImportante usare esempi con DISEGNOImportante usare esempi con DISEGNO



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
A - Sistema montaggio a linea …A - Sistema montaggio a linea …

● 7.1 – 7.1 – A - Linea vita pretesata dal basso a livello A - Linea vita pretesata dal basso a livello 
intavolato intavolato   



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – B – Linea vita con montanti di supporto B – Linea vita con montanti di supporto 
(sistema FOL)(sistema FOL)



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – B – Linea vita con montanti di supporto (sistema B – Linea vita con montanti di supporto (sistema 
PONTEK)PONTEK)



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – B – Linea vita con montanti di supporto B – Linea vita con montanti di supporto 
(sistema ATLAS)(sistema ATLAS)



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – C – Doppio cordino e moschettone o similiC – Doppio cordino e moschettone o simili



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – D – Parapetto D – Parapetto 
provvisorio provvisorio 
montato dal bassomontato dal basso



7 - Indicazioni generali …:7 - Indicazioni generali …:
Il sistema adottato per il …Il sistema adottato per il …

● 7.1 – 7.1 – E – E – 
Parapetto Parapetto 
definitivo definitivo 
montato dal montato dal 
bassobasso



8 - Illustrazione delle modalità …:8 - Illustrazione delle modalità …:
Sequenze "passo dopo passo"Sequenze "passo dopo passo"

● Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e 
smontaggio, riportando le necessarie sequenze "smontaggio, riportando le necessarie sequenze "passo dopo passo dopo 
passopasso", nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche ", nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche 
da applicare durante le suddette operazioni di montaggio e/o da applicare durante le suddette operazioni di montaggio e/o 
trasformazione e/o smontaggio ("istruzioni e progetti trasformazione e/o smontaggio ("istruzioni e progetti 
particolareggiati"), con l'ausilio di elaborati esplicativi particolareggiati"), con l'ausilio di elaborati esplicativi 
contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati 
grafici costituiti da schemi, disegni e foto; grafici costituiti da schemi, disegni e foto; 



8 - Illustrazione delle modalità …:8 - Illustrazione delle modalità …:
Le sequenze di montaggio e …Le sequenze di montaggio e …

● 8.1 – 8.1 – I disegniI disegni



8 - Illustrazione delle modalità …:8 - Illustrazione delle modalità …:
Le sequenze di montaggio e …Le sequenze di montaggio e …

● 8.1 – 8.1 – Le istruzioniLe istruzioni
– Le sequenze da rispettare per gli schemi generaliLe sequenze da rispettare per gli schemi generali
– La descrizione, passo dopo passo, delle operazioni da La descrizione, passo dopo passo, delle operazioni da 

svolgere da parte dei lavoratori svolgere da parte dei lavoratori 
– Gli Gli schemi particolari o specialischemi particolari o speciali  



8 - Illustrazione delle modalità …:8 - Illustrazione delle modalità …:
Le sequenze di montaggio e …Le sequenze di montaggio e …

● 8.1 – 8.1 – Le istruzioniLe istruzioni
– L’uso delle protezioni collettive e/o dei dispositivi di L’uso delle protezioni collettive e/o dei dispositivi di 

protezione individuale protezione individuale 
– L’interdizione alle parti di ponteggio da non utilizzare L’interdizione alle parti di ponteggio da non utilizzare 

temporaneamentetemporaneamente



9 - Descrizione delle regole da applicare…: 9 - Descrizione delle regole da applicare…: 
Gestione e uso del ponteggioGestione e uso del ponteggio

● Il Pi.M.U.S. deve essere un piano di gestione ed uso e Il Pi.M.U.S. deve essere un piano di gestione ed uso e 
deve contenere le regole da seguire:deve contenere le regole da seguire:
– per l’per l’accesso al ponteggioaccesso al ponteggio (divieto di scale esterne, uso  (divieto di scale esterne, uso 

di scale interne, …;di scale interne, …;
– durante l’durante l’uso del ponteggiouso del ponteggio (non sovracaricare gli  (non sovracaricare gli 

intavolati, divieto di rimuovere parapetti ed altri elementi, intavolati, divieto di rimuovere parapetti ed altri elementi, 
avvisare preposto in caso di anomalie, …);avvisare preposto in caso di anomalie, …);

– per la per la manutenzione del ponteggiomanutenzione del ponteggio (verifiche ancoraggi,  (verifiche ancoraggi, 
…) in particolare dopo interruzioni prolungate o dopo …) in particolare dopo interruzioni prolungate o dopo 
maltempo (tenuta teli, …);maltempo (tenuta teli, …);

– per la per la cessione a terzi del ponteggiocessione a terzi del ponteggio;;



ALLEGATO XIXALLEGATO XIX
VERIFICHE DI SICUREZZA DEI PONTEGGI VERIFICHE DI SICUREZZA DEI PONTEGGI 

METALLICI FISSIMETALLICI FISSI

Si ritiene opportuno sottolineare che nel ponteggio metallico fisso la sicurezza Si ritiene opportuno sottolineare che nel ponteggio metallico fisso la sicurezza 
strutturale, che ha un rilievo essenziale, dipende da numerosi parametri, quali: la strutturale, che ha un rilievo essenziale, dipende da numerosi parametri, quali: la 
frequenza di utilizzo, il numero dei montaggi e smontaggi, il corretto stoccaggio dei frequenza di utilizzo, il numero dei montaggi e smontaggi, il corretto stoccaggio dei 
componenti, l’ambiente di lavoro, l’utilizzo conforme all’autorizzazione ministeriale e lo componenti, l’ambiente di lavoro, l’utilizzo conforme all’autorizzazione ministeriale e lo 
stato di conservazione degli elementi costituenti lo stesso.stato di conservazione degli elementi costituenti lo stesso.

In relazione a quanto sopra, non essendo possibile stabilire una durata limite di vita del In relazione a quanto sopra, non essendo possibile stabilire una durata limite di vita del 
ponteggio, sono state elaborate le seguenti istruzioni, che ribadiscono i controlli ponteggio, sono state elaborate le seguenti istruzioni, che ribadiscono i controlli 
minimali, ritenuti necessari, che l’utilizzatore deve eseguire prima del montaggio e minimali, ritenuti necessari, che l’utilizzatore deve eseguire prima del montaggio e 
durante l’uso del ponteggio, focalizzando, per le diverse tipologie costruttive, gli durante l’uso del ponteggio, focalizzando, per le diverse tipologie costruttive, gli 
elementi principali in cui eventuali anomalie riscontrate potrebbero influire sulla elementi principali in cui eventuali anomalie riscontrate potrebbero influire sulla 
stabilità complessiva del sistema ridurre la sicurezza dei lavoratori.stabilità complessiva del sistema ridurre la sicurezza dei lavoratori.

In particolare, le schede che seguono elencano le verifiche che l’utilizzatore deve In particolare, le schede che seguono elencano le verifiche che l’utilizzatore deve 
comunque eseguire prima di ogni montaggio, rispettivamente per i ponteggi metallici a comunque eseguire prima di ogni montaggio, rispettivamente per i ponteggi metallici a 
telai prefabbricati, a montanti e traversi prefabbricati e a tubi giunti. L’ultima parte, telai prefabbricati, a montanti e traversi prefabbricati e a tubi giunti. L’ultima parte, 
infine, elenca le verifiche da effettuarsi durante l’uso delle attrezzature in argomento.infine, elenca le verifiche da effettuarsi durante l’uso delle attrezzature in argomento.















2 - VERIFICHE DURANTE L’USO DEI PONTEGGI METALLICI FISSI
  Controllare che il disegno esecutivo:

- Sia conforme allo schema tipo fornito dal fabbricante del ponteggio;
- Sia firmato dalla persona competente di cui al comma 1 dell’articolo 136 per conformità agli schemi tipo forniti dal 
fabbricante del ponteggio;
- Sia tenuto in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, unitamente alla copia del libretto di cui all’autorizzazione 
ministeriale.
  Controllare che per i ponteggi di altezza superiore a 20 metri e per i ponteggi non conformi agli schemi tipo:

- Sia stato redatto un progetto, firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all’esercizio della 
professione;
- Che tale progetto sia tenuto in cantiere a disposizione dell’autorità di vigilanza, unitamente alla copia del libretto di cui 
all’autorizzazione ministeriale.
  Controllare che vi sia la documentazione dell’esecuzione, da parte del preposto, dell’ultima verifica del ponteggio di cui 

trattasi, al fine di assicurarne l’installazione corretta ed il buon funzionamento.
  Controllare che qualora siano montati sul ponteggio tabelloni pubblicitari, graticci, teli o altre schermature sia stato 

redatto apposito calcolo, eseguito da Ingegnere o da Architetto abilitato a norma di legge all’esercizio della professione, in 
relazione all’azione del vento presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. In tale calcolo deve essere tenuto conto 
del grado di permeabilità delle strutture servite.
  Controllare che sia mantenuto un distacco congruente con il punto 2.1.4.3 dell’ALLEGATO XVIII o l’articolo 138, comma 

2, della Sezione V del Titolo IV tra il bordo interno dell’impalcato del ponteggio e l’opera servita.
  Controllare che sia mantenuta l’efficienza dell’elemento parasassi, capace di intercettare la caduta del materiale dall’alto.
  Controllare il mantenimento dell’efficienza del serraggio dei giunti, secondo le modalità previste dal fabbricante del 

ponteggio, riportate nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale.
  Controllare il mantenimento dell’efficienza del serraggio dei collegamenti fra gli elementi del ponteggio, secondo le 

modalità previste dal fabbricante del ponteggio, riportate nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale.
  Controllare il mantenimento dell’efficienza degli ancoraggi, secondo le modalità previste dal fabbricante del ponteggio 

riportate nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale.
  Controllare il mantenimento della verticalità dei montanti, ad esempio con l’utilizzo del filo a piombo.
  Controllare il mantenimento dell’efficienza delle controventature di pianta e di facciata mediante:

- Controllo visivo della linearità delle aste delle diagonali di facciata e delle diagonali in pianta;
- Controllo visivo dello stato di conservazione dei collegamenti ai montanti delle diagonali di facciata e delle diagonali in 
pianta;
- Controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi di impalcato aventi funzione di controventatura in pianta.
  Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco degli elementi di impalcato.
  Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco o dei sistemi antisfilamento dei fermapiedi.
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